
 

 

Anno II, n. 15 venerdì 14 aprile 2000

 
Veneto 

LANCIATA LA 
CAMPAGNA DI 

SENSIBILIZZAZIO-
NE CONTRO LE E-
STRAZIONI DI ME-

TANO 

Ha scelto, non a caso,
Chioggia, nel veneziano,
l’Unione Veneta Bonifi-
che per lanciare un forte
segnale di preoccupazio-
ne a fronte delle autoriz-
zate estrazioni di metano
nell’Alto Adriatico; saran-
no, infatti, proprio le locali-
tà litoranee a correre i
maggiori rischi legati al
fenomeno della subsiden-
za, che già tanti danni ha
creato in Polesine e Ro-
magna. Di fronte ad Auto-
rità Locali, Amministratori
Pubblici, Associazioni
ambientaliste, Organizza-
zioni Professionali Agrico-
le è stato, però, portato un
ulteriore elemento di pre-
occupata riflessione: la ri-
salita del “cuneo salino”
che, già presente oggi,
verrebbe accentuato dal-
l’abbassamento dei terreni
con gravi riflessi sulla
qualità delle acque di fal-
da e sulle possibilità irri-
gue.

Calabria 
UN IMPORTANTE 
BANCO DI PROVA 

Sarà un importante test
per la asserita nuova con-
siderazione delle proble-
matiche legate alla ge-
stione idraulica del territo-
rio, la prevista realizza-
zione del complesso poli-
funzionale agro-
zootecnico alimentare,
che dovrebbe sorgere
nell’area tra Germaneto e
la fascia jonica catanzare-
se; a Roma se ne è parla-
to nel corso di un apposito
incontro al Ministero del
Lavoro. Il Consorzio di
bonifica ”Alli-Punta di
Copanello” (con sede a
Catanzaro) ha ribadito
piena collaborazione per
individuare le migliori so-
luzioni, atte a garantire si-
curezza idraulica ad un in-
tervento che, con un inve-
stimento di 190 miliardi di
lire dovrebbe produrre, a
regime, occupazione per
1.100 unità, grazie
all’attivazione di laborato-
ri, di un centro di ricerca,
di un’azienda agricola e di
un impianto di itticoltura.

Sicilia 
IN PROVINCIA DI 

ENNA AVVIATI 
LAVORI PER 
40 MILIARDI 

Sono state appaltate dal
Consorzio di bonifica
“Enna-n. 6” (con sede
nell’omonima città) quattro
importanti opere irrigue. Si
tratta del primo lotto delle
canalizzazioni della diga
Sciaguanna (invaso di 11
milioni di metri cubi ai
confini dei territori di Agi-
ra, Catenanuova e Relga-
buto), che interessano ol-
tre settecento ettari di ter-
reno; la costruzione del-
l’acquedotto degli Erei a
servizio, soprattutto, del-
l’area di Nicosia; la ristrut-
turazione dell’impian-to
per l’irrigazione a valle
della diga di Pozzillo, in
territorio di Regalbuto; la
realizzazione della rete ir-
rigua dalla diga Nicoletti,
tra Enna e Leonforte, de-
stinata a servire un’area
vocata alla coltivazione
del pesco settembrino.
L’importo complessivo de-
gli interventi supera i qua-
ranta miliardi di lire.



 

 

Emilia-Romagna 
SI METTE IN SICU-
REZZA IDRAULICA 

IL FIUME USO 

E’ a quasi otto miliardi di
lire la cifra a disposizione
del Servizio Provinciale
per la Difesa del Suolo e
del Consorzio di bonifi-
ca “Provincia di Rimini”
(con sede nella nota loca-
lità turistica) per risolvere i
problemi legati all’annosa
questione degli straripa-
menti del fiume Uso nelle
zone di Bellaria ed Igea
Marina. All’ente consortile
sono destinati circa tre mi-
liardi per interventi di mi-
glioramento idraulico sulla
rete minore di affluenti,
quali il Donegallia ed il
fosso Vene; l’ex Genio Ci-
vile, invece, provvederà
alla realizzazione di alcu-
ne vasche di laminazione
delle piene nella zona a
monte di Santarcangelo di
Romagna.

Calabria 
IL CONSORZIO DA’ 

BATTAGLIA

Ha ottenuto la costruzione
di una vasca di demodu-
lazione a valle della cen-
trale elettrica di Satriano,
il Consorzio di bonifica
“Assi-Soverato” (con se-
de a Catanzaro), grazie
anche al sostegno dell’As-
sessorato all’Industria del-
la Regione Calabria; la
realizzazione, del costo di
2 miliardi e mezzo a cari-
co dell’ENEL, permetterà
una portata costante negli
impianti di irrigazione a
prescindere dall’attivazio-
ne delle turbine idroelettri-
che. Lo stesso ente con-
sortile è stato indicato a
provvedere alla ricostru-

zione della pineta di S.
Andrea Jonio, distrutta da
un incendio durante la
scorsa estate. Tra i pro-
getti approntati anche la
sistemazione irrigua del
torrente Guardavalle (im-
porto previsto: 11 miliardi
di lire) e la creazione di
una condotta per preleva-
re in quota acqua dal tor-
rente Alaca, garantendo
una più regolare eroga-
zione irrigua ai territori
della zona di Sant’Andrea.

Marche 
DOPO LE TROPPE 
POLEMICHE RI-

PARTE LA COLLA-
BORAZIONE TRA 

ENTI 

Assegnato dalla Regione
Marche al Consorzio di
bonifica “Valle del Ten-
na” (con sede a Fermo, in
provincia di Ascoli Piceno)
un finanziamento di 8 mi-
liardi e 215 milioni di lire
per la riparazione dei
danni causati dai nubifragi
di aprile e luglio ’99. I la-
vori, che dovrebbero ini-
ziare nelle prossime set-
timane, prevedono, tra
l’altro, il ripristino della
viabilità poderale e delle
opere di bonifica danneg-
giate, nonché la sistema-
zione idraulica di numero-
si fossi.

Veneto 
NASCERA’ NEL VI-
CENTINO UN NUO-
VO DEPOSITO PER 
LA PROTEZIONE 

CIVILE 

E’ stata l’esperienza del
31 maggio ’95, quando
molti corsi d’acqua strari-

parono ed i Sindaci inte-
ressati si rivolsero all’ente
consortile per avere il ma-
teriale necessario a con-
tenere la piena, a suggeri-
re, al Consorzio di boni-
fica “Riviera Berica”
(con sede a Sossano, nel
vicentino), la creazione di
un deposito con attrezza-
ture per le emergenze i-
drauliche, a servizio della
protezione civile.
Il progetto della nuova
struttura è stato presenta-
to ai rappresentanti dei 26
Comuni interessati (22 in
provincia di Vicenza, 2 nel
padovano ed altrettanti
nel veronese); ad ospitare
attrezzature di primo in-
tervento e macchinari di
semplice uso (gruppi elet-
trogeni, motopompe, mo-
toseghe, ecc.) sarà il de-
posito attiguo alla sede
consortile, baricentrica ri-
spetto all’area di 25.000
ettari da servire.

Toscana 
RISTRUTTURATO 
UN MANUFATTO 

STORICO 

E’ stato recuperato all’uso
pubblico, per opera del
Consorzio di bonifica
“Padule di Fucecchio”
(con sede a Ponte Bug-
gianese, in provincia di
Pistoia), il ponte mediceo
di Ponte a Cappiano. Il
restauro ha interessato
anche le cateratte e la ca-
sa del guardiano, che sa-
rà adibita all’accoglienza
dei pellegrini per il Giubi-
leo; l’opera, la cui ristruttu-
razione è costata circa
quattrocento milioni di lire,
sarà gestita per tre anni
dal Comune pistoiese, per
poi tornare definitivamen-
te all’ente consortile.



 

 

Lazio 
UNO STUDIO PER 

LO SVILUPPO 

A seguito di un provvedi-
mento emanato dall’Auto-
rità di Bacino, sarà il Con-
sorzio di bonifica
“Tevere e Agro Roma-
no” a redigere, entro
maggio, uno studio tecni-
co per individuare le aree
a rischio inondazione nel-
le zone di Ostia e Fiumici-
no, al fine di individuare i
siti dove proseguire lo svi-
luppo urbanistico. Attual-
mente è vietata qualsiasi
costruzione in prossimità
della foce del fiume Teve-
re, i cui argini sono parti-
colarmente fragili; per il
loro consolidamento è sta-
to preventivato un costo di
50 miliardi di lire. Chiesto
l’intervento dello Stato.

Umbria 
UN RIO GRANDE 

“NOSTRANO” 
 

Presentato, dall’Ammini-
strazione Provinciale di
Terni, il progetto per la ri-
qualificazione e valorizza-
zione dell’area del “Rio
Grande”, un polmone ver-

de alle porte del comune
di Amelia. Tra i soggetti
interessati anche il Con-
sorzio di bonifica “Tevere
Nera” (con sede nel capo-
luogo ternano); obiettivo
del previsto intervento è la
riscoperta di bellezze na-
turali nascoste attraverso
lo sviluppo di compatibili
attività turistiche come il
trekking, il ruralismo, lo
sport, la ricerca delle tra-
dizioni. Il piano prevede
anche la riattivazione di
antichi percorsi, paralleli
ai corsi d’acqua torrentizi.

Lombardia 
MOSTRA 

“IN TOURNEE” 

Ha già toccato i comuni di
Brignano, Lurano, Castel
Rozzone e si concluderà
a Pognano, la mostra eco-
logica “Tra rogge, boschi
e fontanili. Una mostra di-
dattica sul dialogo tra uo-
mo e natura”, allestita con
la collaborazione del
Consorzio di bonifica
“Media Pianura Berga-
masca”, che ha sede nel
capoluogo di provincia.
Scopo dell’iniziativa è va-
lorizzare zone di pregio
storico ed ambientale, sot-

tolineando anche l’impor-
tanza del lavoro dell’uomo
come, ad esempio, nella
realizzazione del percorso
della roggia Brambilla.

Toscana 
ALL’ORIZZONTE 

UN NUOVO 
CONSORZIO DI 

BONIFICA 

Si chiamerà Consorzio di
bonifica delle “Colline
del Fiora” il nuovo ente di
gestione idraulica del terri-
torio, previsto da apposita
Legge della Regione To-
scana. La sua competen-
za si estenderà su circa
quarantatremila ettari se-
gnati dal corso del fiume
Fiora, a cavallo tra le pro-
vince di Siena e Grosseto;
tre i versanti di intervento
principali: gli 8.700 ettari
della zona montana alta di
Piancastagnaio ed Abba-
dia; i 14.000 ettari della
Comunità montana di Ar-
cidosso; i 27.000 ettari di
competenza della Comu-
nità Montana di Pitigliano,
Manciano, Sorano e
Scansano.


